
 
REGOLAMENTO SULL’USO DELL’INTELLIGENZA ARTIFICIALE 

 
 
Delibera n. 75 del Collegio Docenti del 25.06.2026 
Delibera n. 72 del Consiglio d’Istituto del 26.06.2026 

 
 
VISTO il Regolamento UE 2024/1689 (Al Act) 
VISTE le Linee Guida AgiD per l’adozione dell’IA nella Pubblica Amministrazione, 
Determinazione n.17/2025 
VISTE le Linee Guida del Ministero dell’Istruzione e del Merito (MIM) 2025 
 
Si predispone il seguente Regolamento sull’uso dell’Intelligenza Artificiale (IA) nell’ 
Istituto Comprensivo di Pedavena. 
 
DESCRIZIONE 
Il presente regolamento disciplina l’utilizzo delle tecnologie di Intelligenza Artificiale 
(IA) all’interno dell’Istituto, con l’obiettivo di promuovere un impiego etico, sicuro 
e responsabile a supporto dei processi didattici, organizzativi e amministrativi, in 
conformità alla normativa europea vigente e alle Linee Guida del Ministero 
dell’Istruzione e del Merito. 
 Per Intelligenza Artificiale (IA) s’intendono i sistemi informatici in grado di analizzare 
dati, generare contenuti, supportare attività umane con vari livelli di autonomia. Con 
il termine Deployer ci si riferisce a qualsiasi soggetto (docente, studente, personale 
scolastico) che utilizza strumenti di IA all’interno della scuola, sotto l’autorità 
dell’Istituto, ai sensi dell’AI Act (Art. 4 del Regolamento UE 2024/1689). 
 
 

Titolo I – Disposizioni generali 
Art.1- Finalità 
Gli obiettivi del regolamento sono: 
● garantire la tutela della privacy e la sicurezza dei dati personali; 
● definire le modalità di utilizzo dell’IA; 
● promuovere la formazione del personale e degli studenti per un uso e responsabile 

e consapevole. 
 
Art.2- Ambito di applicazione 
Il regolamento si applica a: 
● docenti, studenti e personale scolastico nell’ambito delle attività didattiche e 

amministrative della scuola; 
● strumenti e applicazioni di IA utilizzati a supporto della progettazione, erogazione, 

valutazione e personalizzazione dei percorsi formativi. 
 
Art.3- Principi generali 
1. L’utilizzo degli strumenti IA è ammesso esclusivamente nei casi in cui essi siano 

classificati come a rischio minimo o limitato ai sensi del Regolamento (UE) 
2024/1689. 

2. L’IA deve essere utilizzata come strumento di supporto e non come sostituto 
dell’attività didattica o valutativa del docente. 

3. L’impiego degli strumenti deve rispettare il principio di: 
a. trasparenza e correttezza, 
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b. imparzialità e non discriminazione, 
c. sicurezza digitale, 
d. inclusione e accessibilità 

4. L’adozione degli strumenti di IA deve essere coerente con il PTOF (Piano Triennale 
dell’Offerta Formativa) e con il Patto Educativo di Corresponsabilità. 

5. Protezione dei dati: rispetto rigoroso del GDPR e della normativa sulla privacy 
 
 

Titolo II – Uso dell’Intelligenza Artificiale da parte del personale scolastico 
 
Art.4- Modalità di utilizzo consentite 
Gli strumenti di IA possono essere utilizzati, a titolo esemplificativo, per: 
1. supporto ai docenti nella progettazione di Unità di Apprendimento, materiali 

didattici (schede, esercizi, presentazioni) e verifiche; 
2. ricerca e approfondimento; 
3. attività di tutoraggio personalizzato e inclusione degli studenti con BES o 

disabilità (in forma anonima, senza il trattamento dei dati personali); 
4. sviluppo del pensiero critico e delle competenze digitali degli studenti 

attraverso attività guidate; 
5. traduzione automatica, sintesi vocale, correzione grammaticale e strumenti 

di scrittura assistita. 
 
Art.5 – Divieti 
È proibito l’utilizzo di strumenti IA che comportino: 
1. trattamento di dati personali di studenti, docenti o altri soggetti (senza 

preventiva autorizzazione del DPO); 
2. effettuare valutazioni automatizzate degli studenti senza supervisione del 

docente; 
3. profilare comportamenti o caratteristiche personali degli studenti; 
4. utilizzare sistemi di riconoscimento facciale o biometrico senza autorizzazione 

specifica; 
5. sostituire l’insegnamento con contenuti integralmente generati dall’IA. 

 
Art.6- Modalità di utilizzo consentite al personale ATA e i servizi di segreteria 
Gli strumenti di IA possono essere utilizzati per: 
1. supporto alla redazione: bozza di circolari, comunicazioni interne, sintesi di verbali, 

o documenti normativi complessi; 
2. ottimizzazione dei flussi, organizzazione di calendari, gestione di scadenziari, 

supporto alla protocollazione (ove supportata da software certificati) 
3. traduzione, supporto linguistico per comunicazioni standard con famiglie straniere. 
Ogni documento prodotto resta sotto la responsabilità della persona fisica che lo 
emette. 

 
Titolo III – Uso da parte degli studenti e delle studentesse 

 
Art. 7. Modalità di utilizzo consentite 
1. Gli alunni e le alunne dell’Istituto possono utilizzare strumenti di Intelligenza 

Artificiale esclusivamente per finalità didattiche, sotto la supervisione 
diretta dei docenti o di altro personale scolastico autorizzato. 

2. L’uso di strumenti IA da parte degli alunni è consentito solo tramite piattaforme 
ed account messi a disposizione dalla scuola, in ambienti controllati e protetti. 

3. Gli strumenti di IA potranno essere utilizzati da alunni e alunne unicamente come: 
- supporto nello studio e nella comprensione dei contenuti; 
- attività di rielaborazione, sintesi e produzione guidata di testi e materiali; 
- esercizi di potenziamento linguistico e logico- matematico; 
- creazione di contenuti multimediali per progetti creativi (con dichiarazione d’uso). 



 
Art. 8. Divieti 
È vietato: 
1. l’uso di strumenti di IA da parte di studenti e studentesse per: 

- lo svolgimento integrale dei compiti assegnati a casa; 
- la produzione di elaborati non originali; 

2. inserire nei sistemi di IA dati personali propri o di terzi (nome, cognome, 
immagini, voce, indirizzo, recapiti, riferimenti sanitari o scolastici); 

3. l’uso scorretto o non esplicitamente dichiarato dei sistemi IA: si incorre nel 
plagio(Legge sul diritto d’autore n.633/1941 modificata dal D.L. n.148/2017 e dalla 
L. n.37/2019). 

 
● Il lavoro prodotto con l’ausilio dell’IA deve sempre essere rielaborato e validato 

dall’alunno/a stesso/a sotto la guida del docente, verificando sempre le fonti. 
● I genitori sono chiamati a vigilare sull’utilizzo corretto e consapevole dell’AI da parte 

dei propri figli. 
 
 

Titolo IV – Responsabilità e governance 
 
Art.8. Ruoli per l’IA 
1. Il Dirigente Scolastico: 
- è responsabile dell’attuazione del presente regolamento e della supervisione delle 
attività; 
- definisce una governance interna per l’innovazione digitale e l’IA (es. animatore 

digitale, dirigente scolastico, collaboratori del DS. 
- si coordina con il DPO per la valutazione degli impatti sulla privacy derivanti dall’uso 

degli strumenti IA; 
- coinvolge esperti esterni, ove necessario, per la definizione della policy, strategie o 

percorsi di formazione; 
- provvede alla formazione di tutti coloro che utilizzano strumenti di IA (AI Literacy). 
2. L’ animatore digitale ha funzione di: 
- implemento e monitoraggio: ricerca, valuta e sperimenta gli strumenti di IA proposti 

e monitora le compatibilità tecnologiche con l’infrastruttura esistente; 
- supporto ai docenti e aggiornamento della policy; 
- valutazione dei rischi identificando potenziali bias o rischi etici nell’uso dell’IA; 
- supervisione di ogni uso innovativo degli strumenti che saranno 

preventivamente segnalati alla Ds e al DPO per le valutazioni di conformità 
3. L’insegnante è tenuto a: 
- verificare sempre l’accuratezza dei contenuti generati dall’IA prima di proporli 

agli studenti; 
- informare gli studenti quando l’IA viene utilizzata in attività didattiche; 
- educare gli studenti all’uso critico e responsabile dell’IA; 
- non condividere con l’IA dati personali o sensibili degli studenti. 
4.  Il personale ATA è tenuto alla: 
- riservatezza assoluta: è tassativamente vietato nei sistemi di IA generativa 

(come CHat Gpt o simili) dati personali identificativi di studenti, famiglie o colleghi 
(nomi, cognomi, codici fiscali, indirizzi, certificati medici); 

- verifica di conformità: ogni documento amministrativo generato con il supporto 
delle IA deve essere revisionato integralmente per garantire l’aderenza 
normativa e la correttezza formale; 

- responsabilità dell’atto: l’impiego dell’IA non esonera l’operatore dalla 
responsabilità sulla veridicità e legittimità degli atti amministrativi prodotti. 
 
 

Titolo V – Formazione, Prevenzione, aggiornamento 



 
Art.9- Obbligo formativo per DS, docenti e personale amministrativo 
L’obbligo di formazione è stato introdotto dall’art.4 del Regolamento UE 1689/2024, 
che stabilisce quali obiettivi principali della formazione: 
- Fornire le competenze di base sul funzionamento dell’IA 
- Far conoscere i rischi e le responsabilità connesse all’uso dell’IA 
- Insegnare l’utilizzo consapevole e trasparente degli strumenti di IA messi a 

disposizione. 
La scuola, quindi, promuove attività di formazione e aggiornamento per docenti e 
personale scolastico sul corretto uso degli strumenti di AI, sviluppando competenze di 
AI Literacy e sensibilizzazione sui rischi e opportunità della tecnologia. 
La formazione deve essere un’opportunità di crescita professionale. 
 
Art.10- Prevenzione e interventi 
L’uso degli strumenti di IA deve rispettare i limiti di età dei fornitori e delle linee guida 
MIM 
(Ministero dell’istruzione e del merito). Per i minori è necessario il consenso dei 
genitori/tutori. 
A casa i genitori sono chiamati a vigilare sull’utilizzo corretto e consapevole dell’AI da 
parte dei propri figli. 
La scuola s’impegna a prevenire abusi, cyberbullismo e uso improprio dell’AI. In caso 
di violazioni sono previste sanzioni ed interventi educativi o disciplinari, secondo le 
disposizioni del Regolamento interno disciplinare. 
 
Art.11- Sanzioni 
La violazione del presente Regolamento comporta, per il personale, l’applicazione di 
sanzioni disciplinari ai sensi dei CCNL vigenti; per gli studenti l’applicazione del 
regolamento di Disciplina d’Istituto. 
 
Art.12- Validità e aggiornamento 
Il presente regolamento, in vigore dalla data di adozione, è soggetto a revisione 
periodica, in coerenza con l’evoluzione normativa e tecnologica. 


